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Presentate ieri le due formazioni azzurre per la Coppa del mondo 

Un ico in da sera 
aspetta l'atletica mondiale 

Scartezzini, Zuliani e Di Giorgio le punte fra gli uomini; Dorio e Simeoni fra le donne - Il congresso IAAF 
dell'I e 2 settembre eleggerà Nebiolo - La maratonina che percorrerà le vie di Roma eia «mina-Maree» 

ROMA — Coppa del mondo 
meno otto. Roma e il suo sta
dio si mettono l'abito da gran 
sera per ospitare il più grande 
avvenimento di atletica legge
ra che si sia visto in Italia negli 
ultimi 20 anni (per intendersi 
un termine di paragone po
trebbe ritrovarsi solo nel I960, 
quando Roma visse l'esperien
za olimpica). 

Com'è noto, per questa edi
zione della Coppa l'Olimpico è 
stato sottoposto a una serie di 
lavori, in primis quella nona 
corsia che è la «conditio sine 
qua non» per ammettere in ga
ra la rappresentativa del paese 
organizzatore. Dunque nona 
corsia e Italia presente con la 
propria squadra (sia uomini 
che donne). Le due formazioni 
azzurre sono state presentate 
ieri a Roma in una conferenza 
stampa svoltasi presso la sede 
della PIDAL, presente Primo 
Nebiolo e i due CT, Rossi per 
gli uomini e Giovannelli per 
le ragazze. 

La formazione maschile, 
che è reduce dall'esaltante 
quinto posto in Coppa Europa 
a Zagabria, ha come punte di 
diamante Mariano Scartezzini, 
Mauro Zuliani e Massimo Di 
Giorgio, tre possibili medaglie 
nei 3.000 siepi, nei 400 e nell' 
alto. Ci sono tutt'ora dei dubbi 
che scioglierà la riunione tec
nica del 3 settembre: il primo 
l'ha creato Pier Francesco Pa
voni. La grande speranza del
la velocità azzurra non è in 
grandissima ~ forma, mentre 

nei 100 ha fatto grandi pro
gressi il giovane Nodari, che 
potrebbe essergli preferito 
nella distanza corta. Anche 
nei 200 Pavoni ha dei concor
renti in Bongiorni e Curini. • 

Passiamo > al mezzofondo: 
Fontanella correrà certamen
te i 1.500. Dopo questa gara si 
deciderà se impegnarlo anche 
nei 5.000 o se affidarsi al gio
vane Selvaggio. Infine c'è Ve
nanzio Ortis, che grazie alle 
ultime buone prove è tornato 
ad insidiare il posto di Cova 
nei 10.000. «Ortis — ha detto 
Rossi — è fresco e ha una gran 
voglia di correre». 

Le donne. Come sempre 
doppia distanza (800 e 1.500) 
per Gabriella Dorio che, 
quando c'è da far punti per la 
squadra, non si tira mai indie
tro (e ha avuto ieri da Nebiolo 
un grazie specialissimo). Poi, 
ovviamente, Sara Simeoni. La 
primatista del mondo viene da 
una stagione piena di proble
mi, ma nessuno vuol neanche 
pensare a una sua assenza all' 
Olimpico e infatti Sara è data 
per presente con in più l'augu
rio che una grande Coppa del 
mondo le faccia scordare la 
jellatissima stagione. 

Per il resto tutto come pre
visto rispetto al repechage di 
Coppa Europa a Pescara ci sa
ranno i rientri della Cruciata 
sui 3.000 e di Erika Rossi nei 
400. 

Oltre alle gare Roma ospite
rà il 30 e 31 agosto il consiglio 
mondiale della IAAF e il pri

mo e 2 settembre il congresso 
che farà Nebiolo presidente 
della Federazione internazio
nale. In più ci saranno (29 ago
sto) un seminario per i diri
genti sportivi dell'America la
tina e (4 e 5 settembre) un con
vegno internazionale sugli im
pianti sportivi. Infine (il 6 set
tembre) la maratonina per le 
vie di Roma organizzata in col
laborazione con il Comune di 
Roma, la Cassa di Risparmio e 
il Comitato nazionale amatori. 

C'è poi la mina vagante di 
Sidney Maree il fondista degli 
USA che sembra abbia ancora 
la nazionalità sudafricana e 
potrebbe provocare la reazió
ne dei paesi africani. «Se ne oc
cuperà — ha detto Nebiolo — 
il consiglio della IAAF* e spe
riamo che non si rischi di tur
bare una manifestazione che si 
annuncia per il resto perfetta. 

Fabio de Felici NEBIOLO (il primo a destra) durante la conferenza-stampa 

Ma la 'oca a... Ping-pong 
Se ne è lamentato Nebiolo 

ieri e in effetti ta Rai-Tv, se
gnatamente la Rete I, non ha 
perso l'occasione per mortifi
care gli appassionati di sport. 
La vicenda è chiarissima: te
tre giornate di Coppa del Man-. 
do saranno integralmente ri
prese (ed irradiate in tutto il 

mondo) dalla RAI, ma gli 
spettatori italiani (badate be
ne, soltanto gli italiani) ri
schiano di perdere 40 minuti 
di gare della prima giornata 
(fra le altre gli 800 metri con 
Sebastian Coe) perchè la Rete 
1 ha deciso di mandare in onda 
dalle 21.10 alle 21.40 di venerdì 
4 settembre la rubrica d'attua

lità «Ping-pong». Insomma. 
per una trasmissione che po
trebbe essere benissimo pro
grammata in un altra giorna
ta sènza perdere nulla della 
propria attualità,' si taglia 
gravemente la «diretta* di un 
avvenimento importante e ir
ripetibile. Berlusconi ha di che 
fregarsi le mani... 

L'allenatore dell'Argentina che domani sera incontrerà i viola parla dei «mondiali» 

«Con Rossi sarà la vera Italia» 
Cesar Menotti spiega perché gli argentini praticano un calcio di alto livello tecnico: «Prima si giocava più per 
la platea. Adesso ho imposto una preparazione completamente diverso badando molto di più al risultato» 

CESAR MENOTTI 

Dalla redazione : 
FIRENZE — Diego Maradona è il perso
nale di spicco della nazionale Argentina 
(il Boca Junior per averlo ha già pagato 6 
miliardi all'Argentina Junior e 6 miliardi 
li deve pagare entro dicembre) che sabato 
sera allo stadio Comunale incontrerà la 
Fiorentina, reduce dalla sconfitta di «Ma
rassi* contro il Genoa. Il suo allenatore 
Luis Cesar Menotti è personaggio certa
mente alla stessa altezza. Anzi, per la veri
tà, se l'Argentina ha vinto il «Mundial* 
del '78 ed è ancora la squadra da battere ai 
campionati del mondo che si svolgeranno 
il prossimo armò in Spagna, è tutto merito 
suo, di Menotti. Un tecnico che per accet
tare l'incarico ha voluto carta bianca. 

«Mi chiedete perché l'Argentina riesce 
a praticare un calcio di alto livello? Ve lo 
spiego con due parole: una volta i calcia
tori del mio paese giocavano più per la 
platea che per il risultato. Da quando sono 
alla guida della nazionale ho imposto una 
preparazione diversa: allenamenti duri, 
stressanti. Tutte le società mi hanno se

guito ed è anche per questo che non solo 
possiamo contare su una rosa di 18-22 
giocatori, in grado di recitare un copione 
d'autore, ma abbiamo fra i rincalzi giova
ni promettenti elementi che recentemen
te hanno vinto il titolo mondiale Under 
18. Ad uri calciatore argentino non si può 
insegnare come si gioca a paltone. Si trat
tava di far comprendercene per non subi
re sconfitte bisognava battere altre stra
de: quella che da tanti anni percorrono 
Germanici Olanda ed Inghilterra. I frutti 
di questo lavoro prima di convincimento e 
poi di applicazione hanno dato dei buoni 
frutti». ~ -•••".-•-•-

Il Brasile è più forte dell'Argentina? gli 
è stato chiesto.. 

«Penso che la mia squadra sia ancora la 
più forte, anche se ti Brasile ai mondiali 
dell 82 sarà un avversario temibilissimo». 

Chi sono le candidate alla vittoria fina* 
le? 

«Diciamo Argentina, Brasile, Germa
nia federale». 

El'Italia? ; 
«Manca un anno all'appuntamento in 

Spagna. La squadra di Bearzot pud diven
tare un avversario pericoloso alla sola 
condizione che torni ad essere la compagi
ne che nel 78 ci fece molta paura. La vera 
Italia non è quella del Mundialito manca
vano Bettega e Paolo Rossi». 

Tornando all'Argentina, come spiega il 
fiorire continuo di attaccanti, óltre Mara
dona vedi Diaz, Barbas e altri, mentre i 
difensóri scarseggiano? 
• «None vero. Diciamo che noi abbiamo 

una difesa molto giovane composta dae-
lementi che hanno già disputato 50-60 in
contri internazionali. Questo però non si
gnifica che in Argentina non ci siano di
fensori da nazionale». 

Perché avete scelto di giocare a Firen
ze? 

«La Fiorentina è un avversario di tutto 
rispetto e i dirigenti mi hanno assicurato 
che Bertoni sarà reso lìbero parta Spagna. 
La nostra tournee l'abbiamo organizzata 
per controllare (in Spagna) icampi dove 
giocheremo te gare del mondiale». 

>:•'. Loris Ciuffini 

MILANO — Iniziano oggi sul 
veloce circuito di Zandvoort 
(220 chilometri orari di me* 
dia) le gare di qualificazione 
del Gran Premio d'Olanda, 
dodicesima prova del «mon
diale* di Formula Uno. Un 
mondiale che. dopo il predo
minio di Williams e Bra
bham in America, è diventa
to incandescente quando il 
«circo» si è spostato in Euro
pa. Prima le Ferrari di Gilles 
Villeneuve. in seguito la Re
nault di Alain Prost, pòi la 
McLaren di John Watson e 
infine la Ligier di Jacques 
Laffite hanno dato degli 
scossoni alla supremazia del 
duo di testa: Carlos Reute-
roann e Nelson Piquet. Dice 
Enzo Ferrari: «Non esistono 
macchine, circuiti, piloti e 
gomme perfetti. Solo dall'ar
monia tra questi fattori si 
possono vincere i titoli mon
diali. Se manca uno dei ter
mini dell'equazione il risul
tato è sempre sballato*. 

Tutti a Zandvoort saranno 
costretti ad attaccare, ormai 
rimangono solo quattro Gran 
Premi da correre. Carlos 
Reutemann conduce la clas
sifica con 45 punti; alle sue 
Stalle due terribili avversari: 

elson Piquet a sei lunghez
ze di distanza e Jacques Laf
fite a II. ET Io stesso pilota 
argentino ad ammetterlo: 
•Per vincere il mondiale oc
corrono dei successi non ba
stano i buoni piazzamenti*. 
Gli fa eco Jacques Laffite: 
•Ora che la Ligier è competi
tiva, sarò primo anche in O-
landa. Per Carlos il titolo è 
perso*. Ma Reutemann teme 
di più Nelson Piquet: «La sua 
Brabham è la macchina vin
cente. Purtroppo rio la sensa
zione che la vittoria finale mi 
stia sfuggendo di mano, non 
ho più tra le mani la Wil
liams dell'anno scorso*. 

Eppure questa settimana, 
sul circuito di Monza, la vet
tura campione del mondo è 

Sabato si 
apre la 
caccia a 

Reutemann 

• REUTEMANN 

ritornata a far segnai e degli 
ottimi tempi Addirittura A* 
lan Jones ha stabilito il nuo
vo record della pista milane
se (T34-43). Carlos Reute
mann l'ha sfiorato di soli tre 
centesimi. Ma per vincere i 
mondiali è necessario avere 
tutto Yt 
rale del 
marni, giustamente, si sente 
invece trascurato da Frank 
Williams, il padrone del 
team inglese. Non solo: il suo 
compagno di squadra, Alan 
Jones, cerca in tutti i modi di 
ostacolarla II pilota austra
liano è categorico: «Carlos è 
sok> un avversario da ~ 
re». 

l'apporto tecnico e mo-
lella scuderia. Reute-

Domenka a "" Zandvoort. 
quindi, la lotta per la vittoria 
sarà accesissima. E nella ba
garre non mancherà cèrto la 
Ferrari di Gilles Villeneuve. 
Il pilota canadese vuole esse
re sempre in testa alla corsa/ 
A costo di inventarsi le uscite 
di strada. 

•Commette errori inam
missibili*, hanno detto di lui 
Niki Lauda e Clay Regazzo-
ni. 

«Invece è tanto generoso 
— Io difende Enzo Ferrari — 
che si fa perdonare qualun
que errore*. 

In Olanda risorgeranno le 
vetture del vecchio «Drake»? 

Sono in molti a dubitarlo. 
A Zandvoort saranno in pista 
le stesse «126 K* naufragate 
nel Gran Premio d'Austria. 
Sembrava che dopo JJ 
i turbo di Maranello a 
raggiunto un'invidiabile af
fidabilità. Invece, sui circuiti 
veloci, hanno ceduto. Anche 
nei giorni scorsi, sulla pista di 
Monza, tre propulsori si sono 
rotti. Quindi le speranze di 
ben figurare a Zandvoort so
no ridotte al lumicino, i pro
vini di Monza hanno invece 
ridato ottimismo al team del
l'Alfa Romeo; Mario Andret-
U ha girato in T36"70. un 
tempo superiore a quello fat
to registrare dalla Ligier di 
Jacques Laffite. L'arrivo all' 
Autodelta di Gerard Duca-
rouge. il tecnico francese li
cenziato dalla. Ligier. sta 
dando buoni frutti. Sembra 
che ijprogreaai delle vetture 
del •Biscione* siano dipesi da 
nuovi prof ili alari della plan
ce e dalla nuujgiore rigidezza 
delle minigonne. Anche in 
Olanda continuerà, in gran 
segreto, il mercato piloti, j l 
peno più richiesto, Riccardo 
Patrese, è stato acquistato da 
Ecclestone per la Brabhatn. 
De Angelìs, seChapman non 
gli sgancia 400 milioni, vi ~ 

al l 'Alfa' 
Sergio Cuti 

i grosso: 
meeting 
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- u n nosuo rnvwvo 
PISA—Aveva le lacrime agli occhi e un nodo cosi grosso in gola 
da non poter parlare. Miruts Yfter, trentasettenne (ma c'è chi 
dice che ha più di quarant'anni) capitano dell'aviazione etiopica 
dopo la sconfitta subita a Caorle sui 5 mila — fu superato dal 
keniano ventitreenne Jackson Ruto e dall'altro etiope Tolosa 
Kotu — ha perduto ancora una volta. Sullo sporto* dell'Arena 
Garibaldi è stato trafitto allo sprint al termine di diecimila metri 
aspri e intensi dal più fedele dei suoi scudieri, Mohamed Kedir. 
E d'altronde la gara pisana doveva designare l'uomo dei dietimi 
la metri della squadra africana per la Coppa del Mondo, e quindi 
non poteva prevedere né scudieri né capitani. Sembrava che gai 
anni per Yifter. campione olimpico delle due distanze lunghe a 
Mosca, non psasmiu. era sempre uguale, taciturno, asciutto. 
fitto di rughe, agile, elastico, ma gli anni corrono per tutti, anche 
per i campionissimi, anche per gli uomini-leggenda. 

B. 22* Meeting deU'Anricixie, Opra antico ditali», ha racconta
to altre cose notevoli: Sui 5 mila per esempio Jackson Ruto ha 
•nron nnrisìoThloMi TTniii ìtruigsc•. m sso marnm flhiiiiia 
no è alto quasi due metri, ha una falcata cosi ampia da sembrare 
un cavalla Eppure corre più in agilità che dì fona. In pochi 
giorni si è migliorato—a Pisa ha vinto 13'4Q"4Q—dì135 secondi. 

La splendida signora romena Maricica Puica ha mancato il 
record mondiale del miglio dell'americana Mary Decker. Al 
penultimo p assaggi n era in vantaggio, dopo che la biondina in
glese Cherry Hansem le aveva tirato la corsa fino al chilometro. 
Gli ultimi 150 metri l'hanno punita: non aveva più carburante, la 
falcato le si era rattrappita al punto che pareva ferma. 

E i nostri? Massimo Di Giorgio ha fallito d'un soffio il record 
italiano dell'alto a quota 2.32. Maarimo e stato tradito dalla 
nia. La prima prova l'ha mancata per aver lasciato la 
troppo presto. Doveva staccare un po' pw sotto in maniera che la 

lo prparnasi al di là dell'asticella, non svlTastkeUa. La 
prova ha confermato che la grande misura è alla sua 

stacco perfetto, valkasnento altrettanto perfetto. iT 
ida una lieve esitazione. E l'asticella è caduto un po' 

i lui. CI riproverà stasera si Bruxelles. 
r Nei 1900 metri si è-rivisto un rogano che sembrava i 
Fulvio Costa. Costui aveva comptotamente dimenticato di ( 
stato lampioni e si era smarrito. Ha ritrovato ritmo e velocità a 
Pisa con un eccellerne TW*2k Si perderà un'altra volta? 

Roberto Ribeud ha confermato le qualità già mostra* i m tante 
occasioni correndo i 400 in 46"22. Ha battuto gente valida come 
si panamense Daley Hector e come il keniano James AtutL Ro-
bertino ha fatto un bel test in trista della 4*400 di Capai dal 

Air Arena Garibaldi tono entrate 13mila 
Bramato 22 milioni. 11 mwtiwf ha 

un'altra volto. 

nCfftìO 

Oggi ai «mondiali» di Praga di scena le donne 

Senza le big, azzurre 
in gara per imparare 

Le discutibili decisioni della Federciclismo che hanno privato la nazionale italiana della 
Galli e della Meìluzzo - Tra le favorite, la sovietica Kibardina - 53,600 km. la distanza 

'v-.- ' ' -, . > '':•;'. Nostro servizio ' •• ; • .-v. 
PRAGA — Sono arrivati 1 campioni, i Moser, i Saronni, i De Vlaeminck, gli Hinault, i Knetemann e tutti coloro che domenica 
prossima disputeranno il campionato mondiale dei professionisti. Capitani, luogotenenti e gregari stanno prendendo conoscenza 
del circuito di Strahov e continueranno a provare e riprovare come tanti alunni che hanno una lezione da imparare a memoria. 
Poi, verrà il momento di scoprire le carte e le chiacchiere di oggi finiranno in un cestino. Noi vorremmo che queste giornate d'attesa 
fossero anche punti di incontro per discutere i problemi di categoria. Si era parlato di un'associazione internazionale di corridori fin 
dallo scorso anno, ma il tutto è rimasto lettera morta. E così andremo avanti con le solite lamentele, coi ciclisti che 
non hanno voce in capitolo nei • 
vari congressi perché esclusi 
dai dibattiti, così comanderan
no sempre i padroni del vapo
re, cosi la democrazia verrà la
sciata fuori porta. Ma è anche 
colpa dei corridori se lo sport 
della bicicletta non ha un vol
to più umano, più giusto, più 
intelligente. Nella tematica 
dei doveri e dei diritti, i corri
dori possono e devono avanza
re le loro proposte con serietà 
e competenza, assumere quel 
ruolo di parte dirigente che 
viene negato e che deve essere 
conquistato. Purtroppo, i cam
pioni sono rimasti alle sempli
ci proteste, ai troppi bla bla 
bla e le cose non cambiano. > -

I campioni aspettano dome
nica, le donne scenderanno in 
campo oggi e i dilettanti si mi
sureranno domani. Questo il 
programma di Praga dopo 1', 
impressionante successo della 
RDT nella Cento chilometri. 
Le donne andranno a caccia 
della maglia iridata sullo stes
so anello dei professionisti: 
quattro i giri da compiere per 
una distanza di 53,600 chilo
metri. L'Italia è in lizza con un 
sestetto composto da Adriana 
Aliverti, 18 anni, operaia e so
rella del professionista che 
milita nella Hoonved; Dona
tella Camatta, 18 anni, studen
tessa, Maria Luisa Colombo, 17 
anni, studentessa, Adalberta 
Marcuccetti, 23 anni, studen
tessa, Luisa Seghezzi, 15 anni, 
studentessa, Enrica Testori 18 
anni, operaia, e qui giunti mol
ti si chiederanno il motivo per 
cui da questa pattuglia manca 
Francesca Galli, una lombar
da di Desio prossima a lau
rearsi in Agrària e con l'inten
zione di trasferirsi in una co
munità campagnola perché 
nemica dei grandi caseggiati e 
del cemento. 

Francesca Galli è la miglior 
re esponente del nostro cicli
smo femminile, come dimo
strano le sue numerose vitto
rie nonché il quarto posto otte
nuto lo scorso anno a Sallan-
ches dopo essere stata la più 
combattiva delle partecipanti, 
ma per i dirigenti federali ha 
il torto di usare un cambio che 
non è nell'elenco del «pool* az
zurro. Francesca è intervenu
ta al collegiale di Dalmine e 
convocata per Praga dal com
missario tecnico àfalvicini ha 
fatto sapere di non voler alcu
na modifica alla propria bici
cletta, m non voler sostituire. 
in altre parole, il cambio Cam
pagnolo col cambio Redaelli e 
di conseguenza è rimasta in 
patria confortata dal consi
gliere Bonariva. In patria con 
una squalifica che gli pende 
sul capo perché la Federctclo è 
ridicola e cattiva. ._. 
-.-.- àfalvicini ha cercato un ac
comodamento e ha trovato uh 
muro in entrambe le parti La 
Galli può anche sostenere di 
avere più fiducia in un cambio 
che in un altro e come darle 
torto? Tirando le somme è 

una volta la po-
cioè quella 

pochezza -nei ri
guarda ófel ciclismo in gonnel
la. Vedere per credere anche 
l'esclusione dalla squadra az
zurra della pectina Melluzao, 
punito perché a causa di uh 
•alintrio li ì rrrati al rnllr 
gàfJe con due giorni di ritardo. 

l'Italia fanno 

Marvfctei aoaobnea l'età 

(17 anni e messo). 
la Testori è bravina in 
che w Seghezzi e la Colombo 
sono le pio veloci e 

L'unica con un po' 
ta è la Marcuccetti. quindi non 
è a ceso di farci illusioni, bensì 
di lavorare in prospettiva o-

. Le ragazze più quota
li titolo? Non d sarà la 

BBoilftàla 
i e pta".an 

do qua e là fra le astrine spic
cano i nosoi delW olandesi De 
Bruta e Fopma, deDa tedesca 

delle svedesi Prim e 
della 

e della 
_ -*• 

Le italiane, un tempo, al fa-

«Tar. 
)e 

Dal nostro inviato 
PRAGA — L'aveva detto chiaro Martini: «Il 
circuito di Strakov è duro». Ieri Moser, Saronni, 
Battaglin, Baronchelli, Contini, Vandi, Panizza, 
Gavazzi, Amadori, Masciarelli, Torelli e Loro 
l'hanno constatato di persona. Quando verso le 
10 sono entrati sul circuito per un paio di giri, 
c'era un vento freddino e cadeva qualche goc
cia d'acqua. Sembravano i giorni autunnali del 
Giro di Lombardia piuttosto che quelli dell'e
state appena lasciata in Italia poche ore prima. 
Ma ad impressionarli maggiormente sono state 
soprattutto le ripide rampe che lo caratterizza
no. Un po' meglio deve essergli sembrato quan
do ci sono tornati a conclusione delle sei ore di 
allenamento: era cessato il vènto ed era ricom
parso il sole. ; .'•••••='..: • 
' «Le condizioni climatiche favoriscono i nostri 

avversari», ha poi detto Martini, aggiungendo: 
«Ma quando mai un mondiale si è disputato in 
condizioni a noi favorevoli?». Positiva invece è 
la valutazione del e t sulla condizióne dei suoi. 
Per Moser sentenzia: «Meglio di così non l'ho 
visto mai». Naturalmente riferendosi alla vigili 
dei mondiali. Sulla durezza del percorso i corri
dori fanno coro. «£' il più difficile di tutti quelli 
sui quali ho corso», dice Moser, escludendo che 
possano affermarsi velocisti come Maertens o 
Gavazzi. 

Saronni veste i panni delta modestia e fa sa
pere chele sue speranze le affida aduna solu
zione in volata, magari di un ristretto gruppet
to o al massimo all'attacco negli ultimi chilome
tri dell'ultimo giro, poiché andare all'assalto 
prima potrebbe equivalere ad un suicidio. 

Le caratteristiche del percorso sono insomma 

II parere dei «prò» azzurri 

Sarà difficile 
che la spunti 
un velocista 

tali da rafforzare anche le candidature di Bat
taglin e Baronchelli, sempre che anche loro ab
biano quella condizione fisica perfetta che è ri
chiesta per restare davanti alla corsa in ogni 
momento, per pedalare, come si dice, in apnea 
senza la minima possibilità di tirare il fiatò, per 
non rischiare di restare esclusi dalla lotta senza 
nemmeno accorgersene. Sulle sue possibilità 
Battaglin dice: «Non. ho la condizione di Val-
kemburg, tuttavia sto bene. Ciò che temo mag
giormente è la pioggia. Se sarà una bella gior
nata di sole spero di farmi notare». 

Intanto ieri è arrivato anche Bernard Hi
nault Ha rimandato ad oggi la ricognizione 
delle strade sulle quali dovrà difendere il titolo . 
conquistato l'anno scorso a Shallances. Il fran
cese soffrirebbe di una periostite al ginocchio 
destro; ma il suo direttore sportivo Guimard, 
pur confermando il malanno del campione, 
sdrammatizza e per sbalordire alla domanda se 
il francese potrà vincere ancora risponde: «Se 
gli andrà male domenica potrà sempre andargli 
meglio la domenica successiva». 

I belgi non nascondono la speranza che De 
Wolf possa centrare il bersaglio. De Vlaeminck 
pronostica il vincitore della Sanremo insième a 
Saronni come i due più pericolosi avversari 

La cronaca della giornata, tra le altre cose, 
registra la conferenza stampa nella quale la re
gione Umbria, rappresentata dall'assessore 
Giacomelli, e la Federciclismo hanno presenta
to i mondiali jùniores che si svolgeranno dal 19 
al 26 luglio 1982 a Marsciano e a Perugia. 

Eugenio Bomboni 

• Nella foto: BARONCHELLI e MOSER 
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PIANCAVALLO — Valido 
per il Campionato Italiano e 
per la MitropaCup, partirà og
gi il secondo rally intemazio
nale di Piancavafio. Tra gli i-
scritti figurano tutti i piloti in
teressati ai campionati italiani 
ad accezione dell'attuale capo-
classifica Vudafieri che. è in 
Grecia per preparare il rally 
di Halkktikis valido per U 
Campionato europeo •', della 
specialità. 

A difendere i colori della 
FIAT e quindi a spalleggiare 
Vudafieri ci saranno egual
mente Bettega eToghana con 
le 131 Abarth, e Capone con la 
FIAT Ritmo, mentre Toni, Lu-
cki e Biasion con le Opel Asco
lta 400 cercheranno di conqui
stare il maggior numero di 
punti possibili per il Campio
nato italiano assoluto che li 
vede attualmente al secondo, 
terzo ed ottavo posto. - • 

; Al di fuori della lotta per il 
campionato, il vero motivo di 
interesse è dato dalla presenza 
del fuoriclasse tedesco Walter 
Rohrl che partirà con il nume
ro uno al volante di una Por
sche 911SC Rohrl ha tutte le 
carte in regola per vincere. 

n rally con i suoi 800 chilo
metri complessivi di gara si 
presenta estremamente impe
gnativo anche per la presenza 
di 28 prove speciali di velocità. 
12 delle ouau su sterrrato. Do
po il via che verrà dato a Pian-
cavaUo alle 14 di oggi, i 111 
iscritti af fronterannola prima 
tappa che si concluderà sem
pre a Fiancavano sabato mat
tina. mena giornata di riposo 
e poi si ripartirà per la seconda 

che terminerà nella 
di 

LtK> PfttOfsi 

In 150 al 
Rally finlandese 

LAAJnVUOM — 


